
Il Mattino della Domenica - 01/09/2024 Pagina : 016

1-Settembre-2024 (GMT +2:00)  

E’ stato depositato lo scorso 22 
agosto l’atto d'accusa contro 
un sedicenne residente a Ge-

rusalemme che ha tentato di arruo-
lare i suoi compagni di classe per 
unirsi all'organizzazione terroristica 
dello Stato Islamico. Alcune setti-
mane fa, la Divisione centrale della 
polizia distrettuale di Gerusalemme 
ha aperto un'indagine riguardante 
uno studente di una scuola superiore 
nel quartiere di Beit Hanina, a nord 
di Gerusalemme. All'inizio del mese, 
gli investigatori hanno arrestato il 
sospettato (16 anni, origi- 
nario del nord di Israele ma attual-
mente residente con i genitori nel 
quartiere French Hill di Gerusa-
lemme) con l'accusa di essersi unito 
a un'organizzazione terroristica e di 
aver arruolato altre persone. L'inda-
gine ha dimostrato che il sospettato, 
che studia elettronica e fisica presso 
la sua scuola, ha tentato di diffon-
dere idee dello Stato Islamico tra i 
suoi amici a scuola e che i suoi nomi 
utente sui social media appartene-
vano a uno degli ex leader dell'orga-
nizzazione terroristica. Sul suo 
cellulare, gli investigatori della poli-
zia hanno trovato vari elementi di 
prova che hanno rafforzato i sospetti, 
tra cui molti materiali terroristici e 
violenti, dalla propaganda dello 
Stato Islamico ai video che spiegano 
come creare esplosivi. L'indagine ha 
inoltre provato che alcuni insegnanti 
della sua scuola erano a conoscenza 
delle sue ambizioni e lo chiamavano 
addirittura "Daeshdush" (un gioco di 
parole con l'abbreviazione araba di 
Stato Islamico dell'Iraq e della 
Siria). Si dice che il sospettato dif-
fondesse contenuti terroristici tra gli 
studenti, elogiasse l'organizzazione 
terroristica, le sue azioni e la sua 
ideologia, si presentasse ai suoi coe-
tanei come membro e sostenitore, e 
parlasse spesso di attacchi terrori-
stici, della sua volontà di andare in 

Iraq e di servire l'organizzazione ter-
roristica omicida. La detenzione del 
sospettato è stata estesa dal tribunale 
secondo le necessità delle autorità. 
Al termine delle indagini, è stata 
presentata una notifica del- 
l'intenzione del pubblico ministero 
prima di un’incriminazione e la sua 
detenzione è stata nuovamente 
estesa. Il fatto che abbia sfruttato la 
scuola per diffondere l'ideologia del-
l'organizzazione terroristica e arruo-
lare persone è molto grave ed è 
preoccupante che molti nella scuola, 
compresi gli insegnanti, ne fossero a 
conoscenza e non abbiano mosso un 
dito o segnalato il fatto alle autorità 
competenti per fermarlo.  

Allarme negli USA 
Negli stessi giorni l’emittente ame-
ricana “8 News Now” ha raccontato 
la vicenda di un adolescente accu-
sato di aver pianificato un attacco 
terroristico a Las Vegas tanto che 
stava costruendo delle bombe nella 
sua stanza e si preparava a colpire 
una scuola. Joshua Robles aveva 16 
anni quando la polizia di Las Vegas 
Metro lo arrestò a fine novembre. Il 
29 novembre 2023. La polizia ha 
fatto irruzione nella sua casa, tro-
vando componenti che, a loro dire, 
potevano essere usati per realizzare 
un ordigno esplosivo. In particolare, 
la polizia ritiene che Robles stesse 
costruendo ordigni esplosivi simili a 

quelli che hanno ucciso tre persone 
e ne hanno ferite centinaia nell'atten-
tato alla maratona di Boston del 
2013. La polizia sospetta che Robles 
potrebbe essere stato interessato a 
compiere un incendio doloso il 1° 
gennaio 2024, hanno detto. I docu-
menti indicano che Robles stava cer-
cando informazioni e planimetrie per 
la Chaparral High School nella valle 
orientale.  
A causa della sua età all'epoca, i tri-
bunali e la polizia mantennero riser-
vati il nome di Robles e i dettagli 
del suo arresto. All'inizio di questo 
mese, un giudice ha certificato Ro-
bles come adulto, prima che una 
giuria popolare della contea di Clark 
lo incriminasse per reati legati al ter-
rorismo, tra cui fornire supporto ma-
teriale a terroristi e tentare di 
commettere o causare un atto di ter-
rorismo. Durante una conferenza 
stampa che annunciava l'arresto di 
Robles a novembre, la polizia ha af-
fermato di aver trovato propaganda 
terroristica, una bandiera Isis fatta a 
mano, una fascia e toppe nella casa 
di Robles. Le prove includevano 
anche propaganda Isis e al-Qaida, 
materiali di radicalizzazione e linee 
guida per condurre un attacco terro-
ristico, hanno affermato gli investi-
gatori. La polizia ha anche trovato 
autoritratti del sospettato che indos-
sava il materiale ed era circondato da 
propaganda, propaganda terroristica 
autoprodotta e minacce antisemite, 
hanno aggiunto.  

Francia e Svizzera  
Il fenomeno non risparmia nemmeno 
la Svizzera e a questo proposito lo 
scorso 2 maggio è arrivata la notizia 
secondo la quale due minorenni arre-
stati a metà aprile nel canton Sciaffusa, 
sospettati di sostenere l'organizzazione 
terroristica dello Stato Islamico, stati 
rilasciati dalla carcerazione preven-
tiva. La Procura dei minorenni di 
Sciaffusa continua però a investigare 
sui due ragazzi, un 15enne svizzero e 
un 16enne italiano, che ora sono sot-
toposti a osservazione in una struttura 
protetta. Gli inquirenti sospettano che 
i due stessero progettando attentati con 
esplosivi insieme a un altro 18enne 
svizzero, arrestato nel canton Turgo-
via. Il Ministero pubblico della Con-
federazione (MPC) sta indagando su 
quest'ultimo. Inoltre, l'MPC ha segna-
lato un possibile collegamento tra le 
indagini in Svizzera e quelle in Ger-
mania, dove sono stati arrestati quattro 
giovani tra i 15 e i 16 anni in relazione 
a sospetti legami con l'Isis. Infine, 
mentre scriviamo si apprende che un 
ragazzo di soli 12 anni è stato dichia-
rato colpevole di sostenere atti di ter-
rorismo, secondo quanto annunciato 
dal procuratore generale di Montbé-
liard (Francia) , Paul-Edouard Lallois. 
Dal dicembre 2023, il giovane, che 
mostrava « vulnerabilità significa-
tive», ha registrato oltre 1.700 video di 
propaganda o massacri di natura jiha-
dista. Inoltre, aveva condiviso questi 
video tramite vari servizi di messag-
gistica criptata. 
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Sempre più adolescenti 
aderiscono allo Stato islamico

Un fenomeno, quello dei minorenni legati all’Isis, che non risparmia la Svizzera

Il sedicenne che si preparava a colpire una scuola di Las Vegas  I seguaci dell’ISIS sono spesso giovanissimi

La ricca Mamma Elvezia comincia ad avere figli poveri 

Martedì scorso nel giro di poche 
ore sono stati resi noti due dati che 
in apparenza non hanno alcun le-
game fra loro. Il primo: in dieci 
anni i risparmiatori ticinesi hanno 
visto diminuire di un terzo i loro 
depositi bancari in contanti. Il se-
condo: in un futuro nemmeno 
troppo lontano il 70% dei pensio-
nati non riuscirà a sbarcare il luna-
rio affidandosi solo alle rendite 
AVS e a quelle della cassa pen-
sione. Sembrano due notizie com-
pletamente slegate e invece sono, 
a parere mio, un indizio preoccu-
pante di come le cose nel nostro 

Paese non stiano di certo andando 
per il meglio. Vediamo il perché. 
La prima notizia: in Ticino i depo-
siti bancari sono diminuiti dal 
2013 ad oggi da 59mila a 39mila 
franchi. Vada per la diminuzione 
dell’uso di contanti; vada per le 
garanzie più stringenti imposte a 
chi vuole costruirsi una casa e in 
un certo senso passi anche per la 
coda lunga della pandemia. In re-
altà però ci sono ben altre ragioni 
per queste diminuzioni: un mer-
cato del lavoro diventato difficilis-
simo, fatto di precariato, disugua- 
glianze salariali e stipendi che 

sono nettamente inferiori rispetto 
al resto della Svizzera. Senza di-
menticare il ruolo, ormai assodato, 
che gioca la presenza sul mercato 
del lavoro di quasi 80mila fronta-
lieri. Insomma i ticinesi stanno 
molto peggio di quanto stavano 
fino a dieci anni or sono. 
La seconda notizia: nel giro di al-
cuni anni i pensionati elvetici po-
trebbero non più riuscire a 
sopravvivere solo con il contributo 
dei due pilastri obbligatori. Si parla 
di 7 persone su 10 che potrebbero 
dovere, cifre alla mano, ricorrere 
all’aiuto dello Stato per vivere ri-

correndo, ad esempio, alle presta-
zioni complementari. Se non addi-
rittura dovendo rassegnarsi 
all’assistenza. Se vorranno evitare 
di fare la fame potrebbero anche 
scegliere di espatriare, come d’al-
tronde stanno iniziando a fare molti 
di loro, basta andare a vedere le sta-
tistiche che vedono un numero 
sempre più crescente di ultra ses-
santacinquenni partire per la peni-
sola iberica o la vicina Italia. Un 
trend ormai certificato e inarresta-
bile, nonché molto preoccupante. 
Ebbene, la sottile linea rossa che 
unisce i due dati ci dice che gli 

Svizzeri non se la passano per 
niente bene: o meglio, non se la 
passano più bene. E in Ticino le 
cose vanno ancora peggio. Da qui 
ad una ventina d’anni, chi avrà la 
sfortuna di essere ticinese e pen-
sionato rischia di vedere i sorci 
verdi. Di questo identikit, ad esem-
pio, io faccio parte a pieno titolo. 
Cosa mi rimarrà da fare? Andar-
mene. Con buona pace di chi dice 
che Mamma Elvezia non ha figli 
poveri. Speriamo che l’andazzo 
cambi. Ma ci conto poco. Pur-
troppo.  
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